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Relazione sui Requisiti Acustici Passivi 

secondo il DPCM del 5 dicembre 1997 

dell’edificio della “Città dei Bambini” nel quartiere Ponticelli 

 

Con la presente si fa riferimento alle richieste progettuali del DPCM pubblicato il 05/12/1997 che 

decreta i minimi requisiti acustici passivi che devono superare le costruzioni da progettare sul 

territorio, requisiti assegnati secondo le specifiche destinazioni d’uso. 

 

Inoltre, in data 26/06/2014, viene emesso un successivo documento da parte del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, in cui si riporta che, con una precedente nota del 03/03/2014, il 

Direttore della Gestione Edilizia dell’Università La Sapienza aveva chiesto, alla prima Sezione di 

questo Consiglio, un Parere sui limiti da rispettare, come requisiti acustici passivi, nel caso di una 

ristrutturazione di edifici preesistenti e dei livelli acustici obbligati negli edifici in ristrutturazione con 

destinazioni d’uso promiscue. 

 

A metà della terza pagina, i Redattori di questo Parere si rammaricano che questi requisiti, 

potenzialmente raggiungibili con le nuove costruzioni, non sono proponibili in molti casi di 

ristrutturazioni di edifici già esistenti e che la necessaria normativa, specifica per le ristrutturazioni, 

non sia stata ancora promulgata. 

 

In quinta pagina però, a suffragio sul merito, si richiamano i numerosi pareri resi dal Ministero 

dell’Ambiente, tra gli altri, anche con la Circolare N° 3632/SIAR/98, nella quale viene confermata la 

obbligatorietà del rispetto di questi requisiti acustici per anche per le ristrutturazioni di edifici 

esistenti quando successivamente per essi vengano eseguiti rifacimenti di impianti o di facciate 

esterne.  

Firmatodigitalmenteda:DESTEFANOVINCENZO
Data:16/12/202017:01:04
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Viene esclusa da quest’obbligo la riverniciatura delle superfici edilizie presenti. 

 

I Redattori di questa Nota hanno inteso forzare il raggiungimento di un migliore benessere 

acustico, laddove le ristrutturazioni interessino il rifacimento delle partizioni murarie o delle facciate 

perimetrali, quelle interposte con l’ambiente esterno, concettualmente rumoroso. Anche la 

installazione di nuovi impianti deve sottostare alle ultime richieste di migliori livelli acustici. 

 

Inoltre nella sesta pagina della stessa Nota, qualora fosse possibile determinare con sufficiente 

chiarezza, le differenti destinazioni d’uso di ogni singolo ambiente, viene anche prescritto di dover 

ottenere per ogni specifico ambiente il raggiungimento dei valori della sua Categoria di 

assegnazione. 

 

L’edificio qui in esame è un’opera edificata nel lontano 1980 e, non potendo intervenire con grossi 

stravolgimenti progettuali, la eventuale propagazione acustica, che risultasse molto eccedente, 

potrà essere corretta migliorando gli isolamenti presenti con pannellature sia in cartongesso che 

con l’impiego di efficaci materassini in lana minerale assorbente. 

 

 

Stralcio ex  DPCM 5 dicembre 1997 

 

Secondo la Tabella A (art. 2), qui allegata, l’edificio in attenzione, avendo come destinazioni 

d’uso laboratori di teatro e di varie lavorazioni, come ad esempio le ceramiche, può facilmente 

essere ascritto alla Categoria F, come edificio adibito ad attività ricreative ed assimilabili.  

 

Non sembra giusta la Categoria E, come specificatamente adibito ad attività di aule scolastiche, 

perché in esso non vi sarà praticata una vera e propria attività didattica con la classica 

presenza di una cattedra e di una platea di allievi. 
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Il rumore di calpestio normalizzato Ln,w dei solai già presenti, oggi non ristrutturati, ma calcolati a 

suo tempo maggiorati per il carico delle maggiori presenze, si avvantaggeranno di questa 

peculiarità che concorrerà ad un soddisfacente risultato  della loro caratteristica di calpestio. 

 

In sintesi finale, le partizioni orizzontali e verticali già realizzate e che non possono essere stravolte 

se non con costosi interventi, comunque, grazie alla precedente loro progettazione attenta e 

calibrata, potranno avvicinare i limiti dei requisiti acustici passivi descritti nel DPCM del 5 dicembre 

1997. 

 

 

 

Stralcio ex DPCM 5 dicembre 1997 

 

 

Gli impianti tecnologici, da scegliere nella progettazione, al collaudo dovranno rispettare, in opera, 

all’interno, i requisiti precisati sullo stralcio superiore.  

 

I moderni apparecchi igienico/sanitari e gli evaporatori all’interno del condizionamento dell’aria 

rispetteranno, al collaudo, i requisiti acustici per i servizi a funzionamento continuo. 

 

Gli impianti tecnici e gli elementi di questa fase finale di ristrutturazione sono tutti in grado di ridurre 

efficacemente l’esposizione al rumore.  

 

Particolare attenzione dovrà essere posta dalla DDL nel guidare il montaggio dei sanitari affinché 

rispettino le specifiche di rumore per le quali sono stati scelti. 

 

Di seguito sono riportati i dati della rumorosità degli evaporatori previsti dal progetto termotecnico 

all’interno delle varie tipologie della struttura.   

Dagli estratti delle specifiche delle varie macchine previste, anche del tipo della Hokkaido, si 

evince che basterà impostare la loro velocità aeraulica un più bassa per rientrare nei requisiti 

acustici consentiti.  
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Stralcio dalla progettazione degli impianti termotecnici 

 

 

Stralcio dalle specifiche delle macchine previste all’interno della Hokkaido 
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La Categoria F specifica, come necessario, un isolamento acustico in opera Rw* di 50 dB tra due 

unità immobiliari contigue, quelle però distinte catastalmente. 

 

Ma per la Città dei Bambini l’unità immobiliare è Unica e pertanto non è sottoposta a questo 

genere di vincolo acustico.  

 

Inopinatamente, le partizioni tra gli ambienti, grazie ai miglioramenti acustici prodotti dagli 

assorbenti superficiali introdotti nelle recenti riprogettazioni, consentiranno comunque di 

conseguire un risultato soddisfacente. 

 

L’isolamento acustico di facciata, D2m,nt,w, prescritto per questa Categoria di destinazione a 42 

dBA, si avvarrà anch’esso della riduzione dei tempi di riverbero introdotto nella attuale 

ristrutturazione. Inoltre le foto ricevute dall’arch. Vargas, riguardanti due pareti tipiche delle 

recinzioni perimetrali presenti, confermano, con i loro abbondanti spessori, che al collaudo l’edificio 

potrà superare i requisiti, peraltro non obbligati, almeno per questa tipologia di partizione presente 

ancora come originale e, nell’intervento attuale, non ristrutturata nelle recinzioni. 

 

         

Foto di partizioni di questo edificio già presenti verso l’esterno. 

 

Gli infissi da installare, realizzati utilizzando vetro camera, così come rappresentati nell’allegato 

Abaco INFISSI, con il foglio GR17 arch.17 del progetto esecutivo, di seguito allegato, saranno tutti  
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dotati della doppia battuta in gomma e della guarnizione di registro che smorzerà le frequenze 

critiche di coincidenza dei cristalli impiegati.  

 

La Certificazione Acustica, originaria del produttore, dovrà garantire un isolamento in opera vicino 

ai 35 dB, certificando anche la loro corretta Posa in opera.  

 

Le pareti in muratura, su cui si innesteranno questi infissi, realizzate a suo tempo, fruiscono di un 

valore di isolamento superiore tanto che il risultato equivalente totale della partizione potrà essere 

soddisfacente.  

 

Le porte, alcune antiincendio ed altre con blindatura, si avvantaggeranno di queste peculiarità per 

concorrere favorevolmente nel grado d’isolamento acustico della partizione. 

 

Abaco degli infissi e delle porte di progetto GR 17, arch. 17 
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Il rumore di calpestio normalizzato Ln,w dei solai già presenti, non ristrutturati ma calcolati a suo 

tempo maggiorati per il carico delle maggiori presenze, si avvantaggeranno di questo maggior 

spessore che concorrerà al miglioramento della loro caratteristica di calpestio. 

 

In buona sintesi finale, le partizioni orizzontali e verticali già realizzate e che Non possono essere 

stravolte se non con interventi improponibili, comunque, grazie alla loro precedente progettazione 

attenta e calibrata, potranno superare o avvicinare i limiti dei requisiti acustici passivi descritti nel 

DPCM del 5 dicembre 1997. 

 

Gli impianti tecnici e gli elementi di questa fase finale di ristrutturazione sono tutti in grado di ridurre 

efficacemente l’esposizione al rumore. 

Vincenzo De Stefano 
 

 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale N° 8552 dell’ENTECA. 
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Pianta architetturale del complesso edilizio 

 

 

Estratto da Google Earth che inquadra la zona in attenzione 
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Come può essere apprezzato a seguire, mediante gli ingrandimenti successivi degli stralci, 
per migliorare la capacità di analisi visiva, questa zona appare assegnata alla sottosezione 
1b della 1° Classe di Zonizzazione Acustica del Comune di Napoli.  
 
Tutt’intorno invece è presente una estesa zona di 3° Classe e, immediatamente confinante 
con la Città dei Bambini, una strada nella sua ovvia e pertinente 4° Classe rossa. 
 

 

Estratto dell’area per il riconoscimento della areola 
 

 

Scala inferiore per un dettaglio maggiore 



__________________________________VINCENZO DE STEFANO ____________________ 
Tecn ico r iconosc iuto da l la  Reg ione  Campania  competente in  Acus t ica  secondo i  r equ is i t i  ex  Legge  447.  

TCAA N°  8552 I ta l ia  

 

4 

 

 

Scala ancora inferiore dove si nota che la Superfice in esame doveva assorbire di rispetto la 4° 

 

 

 

 
Limiti acustici secondo le Classi di Assegnazione nella Zonizzazione Acustica del Comune 
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La assegnazione di questo insediamento ad una superfice in Classe 1B risulta giustificata 
dalla sua generica primitiva definizione di area destinata ad un “edificio Scuola” per i bambini 
del quartiere e Non per un Laboratorio Teatrale, di Ceramiche ed altro per cui è invece 
progettata. 
 
Risulta altresì evidente l’impossibilità di poter misurare, sulla superfice di questo 
insediamento, i livelli di rumore di fondo tipicamente  di Classe 1b. 
 
Tanto non solo per la estesa area circostante assegnata alla III° Classe, ma soprattuttto per 
la sua immediata adesione alla strada confinante, strada in IV° Classe e di cui è stata 
omessa, per errore dei redattori della Zonizzazione, la superfice di rispetto nella 
propagazione dei suoi forti rumori, tipicamente stradali. 
 
 
 

 

PDF quotato per la rilevazione delle distanze delle macchine dai Ricettori più prossimi 
 

 
Per la valutazione previsionale del livello di rumore prodotto sul confine da ogni singola 
macchina, si è determinato di comporre dei fogli di calcolo Excel per i calcoli specifici di cui 
si copiano i risultati. 
 
Su di esso, di volta in volta, è stata impostato il livello, come rilevato dalle specifiche del 
Costruttore, come misurato per Standard ad 1 metro su un semipiano, per poter risalire alla 
Potenza Lw della macchina specifica.   
 
Conosciuta la Potenza di rumore della macchina, Lw, rilevate dai grafici ricevuti le singolari 
distanze dal confine della struttura, conosciuta la tipologia di montaggio per il giusto 
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coefficiente di direttività della propagazione, si è potuto ottenere il livello di rumore sul bordo 
confine dell’insediamento.  
 
Il coefficiente di Direttività per il calcolo, di volta in volta, è stato impostato in virtù della 
installazione della macchina stessa nei confronti delle pareti e del suo modo di installazione 
meccanica. 
 
I loro specifici livelli di Emissione di rumore sono riportati a seguire in relazione, utilizzando 
i dati delle macchine tipo del progetto termotecnico approvato. 
 
La distribuzione delle macchine viene individuata sulla seguente pianta, ricevuta per poter 
far rilevare le più brevi singolari distanze di ogni macchina dal confine, nella direzione dei 
Ricettori più Prossimi, quelli affacciati in linea retta alle stesse.  
 

 

 

Sistemazione in pianta delle macchine termotecniche esterne all’edificio 
 

 

T1 Gruppo frigo a pompa di calore in cavea  distanza 30m. Livello a 1 m.= 56 dBA 
Tipo WCAK WP 262P SSL PS +SI marca Stulz   

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza 1m Coeff. Direttività utilizzato 
 

56,00 64,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 Semi emisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

29,46 64,00 30,00 5,00 
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T2 Unità esterna trifase VRV a parete15,5 Kw distanza 25m. Livello a 1 m.= 75 dBA 
Tipo VRV Hokkaido        

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza r Coeff. Direttività utilizzato 
 

75,00 83,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 Semi emisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

47,04 83,00 25,00 8,00 

 
 
 
T3 Unità esterna trifase VRV a parete15,5 Kw distanza 25m. Livello a 1 m.= 75 dBA 
Tipo VRV Hokkaido        

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza r Coeff. Direttività utilizzato 
 

75,00 83,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 Semi emisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

47,04 83,00 25,00 8,00 

 
 
 
T4 Unità esterna trifase VRV a parete15,5 Kw distanza 19m. Livello a 1 m.= 75 dBA 
Tipo VRV Hokkaido        

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza r Coeff. Direttività utilizzato 
 

75,00 83,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 Semi emisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

49,42 83,00 19,00 8,00 

 
 
 
T5 Unità esterna Split della biglietteria parete distanza 28m. Livello a 1 m.= 75 dBA 
Tipo VRV Hokkaido        

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza r Coeff. Direttività utilizzato 
 

75,00 83,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 Semi emisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

46,06 83,00 28,00 8,00 
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A1 Unità esterna primo piano VRV su tetto  distanza 12m. Livello a 1 m.= 75 dBA 
Tipo HCSU 1404 XRV 1plus marca Hokkaido    Potenza Lw = 83 dBA 

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza r Coeff. Direttività utilizzato 
 

75,00 83,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 Semi emisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

53,42 83,00 12,00 8,00 

 
 
 
A2 Unità esterna secondo piano VRV su tetto  distanza 12m. Livello a 1m.= 75 dBA 
Tipo HCSU 1404 XRV 1plus marca Hokkaido    Potenza Lw = 83 dBA 

Livello a 1m. Potenza 
Lw 

distanza r Coeff. Direttività utilizzato 
 

75,00 83,00 1,00 8,00 11 sferica 
    

8 emisferica     
5 semiemisferica 

 

Livello sul confine Potenza Lw distanza confine Coeff. Direttività utilizzato 

53,42 83,00 12,00 8,00 

 
Da tutti questi calcoli dei livelli previsionali si nota che solo le ultime unità, A1 ed A2, montate sul 
tetto dell’edificio, mostrano un livello di attenzione per l’inquadramento acustico della 3° Classe della 
Zonizzazione del Comune. 
 
Queste ultime due macchine potrebbero essere installate in opera più lontane dal confine per 
avvantaggiarsi di una maggiore distanza e quindi di una maggiore attenuazione per propagazione. 
 
In ogni caso il loro Livello, pur lasciate a questa distanza di installazione dal confine, attraversando 
anche la strada larga ben 10 m., perverrebbero a meno di 48 dBA in facciata degli edifici più prossimi 
Ricettori. 
 
Pertanto tutte queste macchine risultano accettabili per questa installazione. 

 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale N° 8552 dell’ENTECA. 
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Napoli il 14 dicembre 2020. 
 
Oggetto: Cenni di acustica per il Teatro della Città dei bambini in Ponticelli. 
 
Le emissioni sonore quando vengono riflesse dalle superfici circostanti producono quel fenomeno 
chiamato RIVERBERO, convenzionalmente qualificato con il tempo di spegnimento “RT60”. 
 
Le chiese, rivestite con paramenti riflettenti, hanno tempi di riverbero lunghi. Pertanto quelle 
musiche, che si avvantaggiano delle sovrapposizioni tra le note, risultano gradevoli, mentre il 
messaggio verbale dell’oratore risulta “faticoso” da comprendere. 
 
Tanto perché quando l’oratore lancia una parola, sulla seconda sillaba ritorna la riflessione della 
prima e alla sua terza sillaba ritornano le riflessioni della seconda ed anche un po’ della prima. 
Quando questo fenomeno viene così reiterato, la comprensione delle parole diventa confusa. Di 
conseguenza gli ascoltatori seguono il discorso male e con affaticamento. 
 
Se invece le riflessioni sonore vengono attutite dalle circostanti superfici assorbenti la parola perde 
un po’ in potenza sonora ma ne acquista molto in intellegibilità come nei teatri antichi ad emiciclo, 
dove gli spettatori funzionano anche da assorbenti acustici. 
 
Quanto devono risultare assorbenti le superfici circostanti viene definito da alcuni parametri che 
sono caratteristici del tipo di manifestazione che si intende svolgere nello spazio dedicato. 
 
Questo teatro scolastico, già al primo esame auditivo, risulta caratterizzato da un’acustica poco 
gradevole causata dalle eccessive riflessioni dei rivestimenti circostanti. 
 
La comprensione del colloquio è accettabile solo da distanza ravvicinata. 
 
Il suo soffitto a cupola produce anche una marcata focalizzazione al centro della gradinata. 
 
Dopo aver precisato il genere di manifestazioni a cui è destinato ed il genere della finitura estetica 
prescelta , si potrà sviluppare il calcolo della correzione per ottenere il tempo di riverbero ottimale. 
                                                                                  
L’irraggiamento acustico del palcoscenico può anche essere 
migliorato con un pannello sospeso, acusticamente riflettente, per 
favorire la pressione sonora sulle file più lontane dell’emiciclo.  
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Relazione sintetica del progetto acustico  

del Teatro di una Città dei Bambini in Ponticelli. 
 

Premessa 
Palesatasi la necessità di una progettazione in merito alla risposta acustica del teatro, ci si è 
impegnati per una sua correzione per poterlo rendere funzionale agli impieghi che sono stati 
precisati dalla Direzione tecnica del committente Comune di Napoli.  
 
La destinazione d’uso poi stabilita per questo teatro è stata quella di uno spazio per recite teatrali 
giovanili ed esecuzioni musicali con e senza amplificazione elettronica. 
 
Incarico. 
Il sottoscritto Vincenzo De Stefano, riconosciuto nella sua figura di tecnico competente in Acustica, 
inscritto al N°28 della delibera regionale BURC del 23 agosto 1999, riportata negli allegati, dopo 
aver ricevuto questo incarico e pertanto redige la seguente relazione sulla progettazione Acustica 
della sala da Teatro in epigrafe. 
 
Descrizione degli spazi acustici. 
Alla misura, effettuata nello stato attuale, e considerando le finiture previste in progetto con i 
calcoli previsionali, la sala di questo teatro manifesta e conserverebbe un tempo di riverbero 
troppo lungo per le destinazioni d’uso innanzi precisate.  
 
Questa progettazione acustica è stata intesa per calibrare i tempi di riverbero, abbreviati in RT60, 
agendo sulla scelta dei finimenti di rivestimento senza alterare l’architettura del progetto stesso. 
Per vari motivi è stato deciso di non prendere in considerazione una ipotesi di acustica variabile. 
 
Questo spazio teatrale si presenta molto articolato e suddiviso in 2 volumi principali.  
Il primo è la cavea inferiore con la sua architettura a gradinate che sarà occupata dagli ascoltatori 
seduti e l’altro è una platea a corona periferica che sarà occupata dagli spettatori che non hanno 
trovato posto nella cavea. Questi 2 volumi sono comunicanti attraverso la pianta superiore della 
cavea.  
 
Quest’ultima, alla valutazione puntuale, risulta più asciutta, pur comunicando con il volume 
superiore che invece si caratterizza più riverberato dalle riflessioni delle sue superfici laterali.  
 
La percezione del riverbero, nella platea superiore, in questo volume è qualificata dalle pareti 
periferiche, che rendono il riverbero più lungo e fanno notare le focalizzazioni acustiche tipiche di 
un volume approssimabile ad un cilindro basso più un cono. 
 
Osservati i due tempi di riverbero differenti, in questa progettazione si è esaminato il fenomeno 
studiando anche i 2 volumi meno accoppiati. 
Infine si è inteso considerare la cavea, con le sue superfici laterali trattate assorbenti, come se 
fosse solo una sezione di una maggiore platea ad anfiteatro. Infatti la quantità delle riflessioni della 
corona superiore, nel loro ritorno alla cavea, risultano ridotte perché schermate dal lungo muretto 
parapetto superiore.  
 
Per un migliore indice di chiarezza è stata richiesta ed ammessa la realizzazione di una veletta 
riflettente al di sopra del palcoscenico, che, per cogenti motivi architettonici, è stata limitata a non 
proseguire oltre la quota di altezza del muro di parapetto. Questa veletta aiuterà anche gli 
esecutori sul palco ad ascoltarsi più facilmente l’uno con l’altro. 
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